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adesso sDunta il viadotto
a via Foscolo fino a piazza Italia

Il progetto per superare via Ttipolí che e dpunto più cn*tlco
UN VIADOTTO potrebbe colle-
gare via Foscolo, partendo dalla
rotatoria del Palaterme, con piaz-
za Italia, nel caso in cui il raddop-
pio della ferrovia in città fosse rea-
lizzato con un passaggio a raso. E'
questa una delle novità emerse ie-
ri pomeriggio, durante l'incontro
tra il sindaco Giuseppe Bellandi,
gli assessori della sua giunta e i re-
sidenti della zona Sud. L'ammini-
strazione ha confermato che Rete
Ferroviaria sta lavorando a due so-
luzioni per l'intervento previsto
sulla linea a Montecatini: a raso e
sopraelevata. «Lo staff dei tecnici
- ha detto Bellandi - ci ha mostra-
to i primi studi realizzati da alcu-
ni progettisti di Roma. In qualsia-
si caso, gli abbattimenti previsti
per alcuni immobili sono più o
meno gli stessi». L'attuale passag-
gio a livello di via Marruota, nel
caso di un raddoppio a raso, do-
vrebbe essere sostituito con un
sottopasso che da piazza Granisci
condurrebbe in via Cividale. «Le
criticità maggiori - ha proseguito

Il corso d'acqua , da anni
interrato , crea problemi, ad
eventuali sottopassi.
Potrebbe essere deviato, ma
l'intervento ha costi alti.

Bellandi - riguarderebbero senza
dubbio via Tripoli, a causa della
presenza del Salsero, che scorre
sottoterra. Andrebbe deviato,
non potrebbe rimanere al centro.
Facendolo partire in salita all'al-
tezza della rotonda del Palaterme,
sarebbe possibile realizzare un
viadotto, che andrebbe a scendere
in piazza Italia, all'altezza del
check in dei bus turistici». Riguar-
do al passaggio al livello di via del
Salsero, sempre in caso di raddop-
pio con passaggio a raso, sembra
inevitabile l'innalzamento di un
muro. «Nel caso della realizzazio-
ne di una linea ferroviaria soprae-
levata - ha aggiunto il sindaco -
la partenza in salita sarebbe a me-
tà dei binari della stazione di piaz-
za Italia, fino ad arrivare a non
più di 3,3 metri in via Tripoli, 4,5,
in via del Salsero, e 4,4 in via Mar-
ruota. Sarebbe realizzato un ma-
nufatto in acciaio con elementi in
plexiglas». Entrambi i progetti
sembrano prevedere il manteni-
mento della stazione Montecatini
Centro, in piazza Italia, a differen-

I tempi dei Lavori
Secondo Rfi il raddoppio a
raso comporterebbe una
sospensione della linea per
un mese e mezzo, quelli
della sopraelevata un
periodo di due anni.

za di quanto era stato prospettato
a Bellandi in un primo momento.
«I lavori per il passaggio a raso -
ha sottolineato il sindaco - com-
porterebbero una sospensione di
circa un mese e mezzo lungo la li-
nea, mentre quelli per la sopraele-
vata di due anni». Le due ipotesi
hanno scatenato reazioni diverse
tra i partecipanti all'incontro. «La
sopraelevata - ha detto Massimo
Macucci, docente dell'Università
di Pisa - da un punto di vista este-
tico è davvero orribile. La sospen-
sione del servizio per due anni si
riferisce all'assenza di problemi
sul cantiere: potrebbe durare an-
che di più». Secondo Marta Genti-
li, del comitato «Montecatiniuna-
sola» «la sopraelevata è la soluzio-
ne meno peggiore in questo conte-
sto. Va sottolineata la cattiva me-
todologia utilizzata dallo Stato e
dalla Regione che non hanno rea-
lizzato un progetto preliminare di
tutta la linea. Nessuno ci ha anco-
ra spiegato perché non è possibile
fare l'interramento».

Daniele Bernardini

II sindaco Giuseppe Bellandi , tra l'assessore Franco Pazz,3glini e il vice Antonio Rucco (Foto Gaiorani)
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